VIA CRUCIS DEI RAGAZZI

PARROCCHIA CORPUS DOMINI – PARMA

Venerdì Santo 25 marzo 2005 ore 15,30

· Come si svolge
LA VIA CRUCIS SI SVOLGE IN PRESBITERIO,: GLI 8 CRUCIFERI, SONO DISPOSTI NEL PRESBITERIO, SEDUTI, IN SEMICERCHIO, DAVANTI ALL’ALTARE, MENTRE GLI ALTRI RAGAZZI SONO SEDUTI NELLE NAVATE. DOPO UN’INTRODUZIONE ENTRA LA CROCE E INIZIA LA VIA CRUCIS.  DOPO IL RITORNELLO CANTATO IL CRUCIFERO PASSA LA CROCE AL VICINO, CHE SI ALZA IN PIEDI E VI RIMANE PER TUTTA LA DURATA DELLA STAZIONE. AD OGNI STAZIONE, I DUE RAGAZZI CON I CERI SI SPOSTANO AI LATI DELLA CROCE. DOPO LA LETTURA DEL VANGELO UNO O DUE RAGAZZI DEPONGONO DAVANTI ALL’ALTARE UN “SEGNO” CHE CARATTERIZZA QUELLA STAZIONE, DOPO AVERLO MOSTRATO AGLI ALTRI.. SEGUONO UN COMMENTO, UNA PREGHIERA LETTA DA UN BAMBINO E LA RISPOSTA (PREGHIERA O GESTO) DELLA ASSEMBLEA. La Via Crucis termina con la lettura del Vangelo della Resurrezione e con il gesto di una catechista che depone un telo bianco sulla croce.

La celebrazione prosegue con l’adorazione dei ragazzi al crocifisso e con la consegna dei salvadanai contenenti i risparmi raccolti in Quaresima, che serviranno per sostenere le due adozioni scolastiche già da tempo avviate dai gruppi di catechismo
· Materiale da preparare: 

a) Croce grande + due ceri per la Via Crucis

b) Crocifisso per l’adorazione al crocifisso + 2 cesti per le offerte 

c) Panca ricoperta con il drappo rosso su cui appoggiare i “segni” delle stazioni (in     

              presbiterio, davanti all’altare)
d) 8 segni (oggetti) che caratterizzano le stazioni (vedi)

SCHEMA DELLA CELEBRAZIONE

· Canto iniziale “Pane vivo”
· Segno di croce 
· Introduzione (don Renato=guida / una catechista=Vangelo / 1 ragazzo=preghiera)

· Entra la croce portata da una  catechista

· Inizio VIA CRUCIS      
Per ogni stazione:
1. Tutti (CANTATO): 

Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione:

salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,

o Salvatore del mondo

2. Passaggio della croce, seguita dai ceri

3. 1^catechista legge il titolo della stazione 

4. 2^ catechista legge il brano di Vangelo

5. 1 o 2 bambini portano il “segno” della stazione in presbiterio, sulla panca coperta dal drappo, mentre la 3^ catechista legge la spiegazione del segno 

6. 4^ catechista legge il commento

7. Ragazzo-lettore legge una invocazione o responsorio o preghiera, a seconda della stazione

8. Tutti rispondono con una breve preghiera, invocazione, canto, o gesto

· Dopo l’ottava stazione, mentre i crociferi lasciano il presbiterio, la croce viene appoggiata contro l’altare, con ai lati i due ceri. Su di essa una catechista drappeggia un telo bianco e quindi va a leggere all’ambone la nona stazione (Vangelo della Resurrezione)

· La Via Crucis termina con la preghiera recitata tutti insieme e si quindi canta ancora“Tu ci hai redenti…”

· Preghiera conclusiva di don Renato

· Intervento di don Renato

· Processione e bacio al crocifisso 

- si canta “Quando venne la sua ora”

- vengono depositati salvadanai oppure offerte nei cesti

· Benedizione di don Renato

STAZIONI DELLA VIA CRUCIS e segni
1. Gesù dona se stesso nell’Eucaristia ( piatto di coccio + pane 

2. Nell’orto degli ulivi ( vaso con rami di ulivo 

3. Davanti a Pilato ( catino e asciugatoio 
4. Simone di Cirene ( croce di legno appoggiata per terra 

5. Crocifisso tra due malfattori ( stola viola del sacerdote (perdono) 

6. Gesù e la sua mamma ( icona di Maria + rosario 
7. Alle tre del pomeriggio ( martello e chiodi 

8. Il sepolcro nuovo ( pietra 

9. Vangelo della Risurrezione ( telo bianco 

PARROCCHIA DEL CORPUS DOMINI 

VIA CRUCIS DEI RAGAZZI 2005

Legenda: 

G= guida (don Renato)

C= catechista 

R= ragazzo o ragazza

T= tutti

Canto iniziale:
PANE VIVO



Rit.
Pane vivo spezzato per noi, a te gloria Gesù!





Pane nuovo vivente per noi, tu ci salvi da morte.
Introduzione
G
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T
Amen

G
Il Signore che guida i nostri passi sulla via dell’amore e della pace sia con tutti voi

T
E con il tuo spirito

G
Gesù da’ ai discepoli un annuncio che riguarda anche tutti noi: vuole percorrere la via dell’Amore fino in fondo.
C
Dal Vangelo di Matteo:

Gesù prese i dodici in disparte e camminando disse loro: <<Ecco noi andiamo a Gerusalemme e il Figlio dell’uomo sarà consegnato nella mani dei capi dei sacerdoti e degli scribi, che lo condanneranno a morte; ma il terzo giorno risorgerà>>
1R
Veniamo anche noi con Te, Signore Gesù. 

Accogli il nostro desiderio di seguirti. 

Tu sei il nostro Maestro e la nostra Guida.
G
Preghiamo il Signore, perché le Sue parole possano insegnarci a stare con Lui, a seguirlo, a saper accettare ogni giorno la nostra piccola croce.
Una catechista percorre la navata portando la croce e si dispone in presbiterio, accanto ai cruciferi
Tutti (CANTATO): 

Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione:

salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,

o Salvatore del mondo

La croce viene consegnata al ragazzo della 1^ stazione, che si alza in piedi. I 2 ragazzi che portano i ceri si dispongono ai lati della croce
1C
1^ STAZIONE – GESU’ DONA SE STESSO NEL’EUCARISTIA
(Mc 14,22-24)
2C
Mentre mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunciata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro dicendo: <<Prendete, questo è il mio corpo>>. Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse: <<Questo è il mio sangue, il sangue dell’Alleanza versato per molti>>.
Un bambino porta il piatto con il pane in presbiterio
3C
Ecco il segno con cui il Signore ha scelto di restare per sempre con noi, il pane e il vino, che nella Messa diventano il Corpo e Sangue di Gesù
4C 
Gesù si dona ai discepoli, dona se stesso come agnello del sacrificio pasquale. I discepoli ricorderanno per sempre le sue parole.  Anche noi le ascoltiamo ogni domenica nella Messa e anche noi vogliamo accogliere Gesù, che si dona nel Suo Corpo e nel Suo Sangue, come dono che ci apre le porte del Regno dei cieli.

Pausa di silenzio

2R
Grazie, Signore perché il cibo che ci doni fa crescere il nostro desiderio di amare, di perdonare, di dare e ci fa diventare sempre più tuoi amici
TUTTI 
Aiutaci a vivere la santa Messa come la festa dell’incontro con te, in comunione con i tutti i fratelli.
Tutti (CANTATO): 

Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione:

salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,

o Salvatore del mondo

La croce viene consegnata al ragazzo della 2^ stazione, che si alza in piedi. I 2 ragazzi che portano i ceri si dispongono ai lati della croce

1C       2^ STAZIONE – GESU’ NELL’ORTO DEGLI ULIVI 
(Lc 22.39-44)
2C
Gesù, uscito, se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. 

Un bambino porta in presbiterio il vaso con i rami di ulivo

3C
Ecco i rami di ulivo, che ci ricordano il luogo dove Gesù si raccoglieva in preghiera per parlare con il Padre.
4C 
Gesù chiede ai suoi discepoli di vegliare con Lui, di sostenerlo con la loro preghiera, di stargli vicino in questo momento terribile. Capita spesso anche a noi, come un giorno ai discepoli, di non riuscire a stare un po’ con Gesù. Siamo sempre tanto occupati: lo studio, il gioco, gli amici, la TV. Come sarebbe bello se trovassimo, ogni giorno, un po’ più di tempo per Gesù! Le nostre giornate sarebbero certo più belle e ricche.

Pausa di silenzio

G
Gesù chiede anche a noi di pregare con Lui e desidera che impariamo a rivolgerci al Padre per conoscere quello che vuole da noi. Preghiamo con le parole che Egli stesso ci ha insegnato tenendoci per mano:
TUTTI 

Padre nostro, che sei nei cieli…

Tutti (CANTATO): 

Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione:

salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,

o Salvatore del mondo

La croce viene consegnata al ragazzo della 3^ stazione, che si alza in piedi. I 2 ragazzi che portano i ceri si dispongono ai lati della croce

1C          3^ STAZIONE – DAVANTI A PILATO  (Mc 15,6-15)
2C 
Ogni anno per la festa di Pasqua, Pilato liberava uno dei prigionieri, quello che la folla domandava. In quel tempo era in prigione un certo Barabba che, insieme ad altri ribelli aveva commesso un omicidio, durante una rivolta. La folla, accorsa, cominciò a chiedere ciò che sempre egli le concedeva. Allora Pilato rispose loro. “Volete che vi rilasci il re dei Giudei?”. Ma i capi dei  sacerdoti misero in agitazione la folla perché egli rilasciasse loro piuttosto Barabba. Pilato domandò di nuovo: «Che farò dunque dell’uomo che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi gridarono: «Sia messo in croce!». Ma Pilato diceva loro: «Che cosa ha fatto di male?». Ma quelli gridavano ancora più forte: «In croce! In croce!». Pilato non voleva scontentare la folla: per questo lasciò libero Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

Due bambini portano in presbiterio il catino e l’asciugatoio 

3C
Davanti alla folla, Pilato si lava le mani: non vuole essere responsabile del sangue di un innocente! Il catino e l’asciugatoio ci ricordano la scelta di Pilato, che non ha avuto il coraggio di salvare Gesù.
4C 
Gesù o Barabba? Anche noi, come Pilato, spesso dobbiamo scegliere tra il bene e il male, tra la verità e il falso, tra l’amore e il peccato. Perché, o Signore, molte volte preferiamo rimanere sotto il peso del nostro egoismo e scegliere il nostro Barabba? Perché ci lasciamo vincere dalla paura e dall’ indifferenza?
Pausa di silenzio

G
Chiediamo perdono al Signore per tutte le volte che anche noi abbiamo condannato ingiustamente dicendo: 
TUTTI “Perdonaci,Signore” 
3R
Per quando abbiamo espresso giudizi duri sulle persone…

Per quando abbiamo deriso gli altri…

Per quando non abbiamo avuto il coraggio di difendere chi è timido, debole, solo, innocente…

Per quando abbiamo preferito stare con i più forti…

G 
Sigilliamo il nostro impegno scambiandoci un gesto di pace

Tutti (CANTATO): 

Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione:

salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,

o Salvatore del mondo

La croce viene consegnata al ragazzo della 4^ stazione, che si alza in piedi. I 2 ragazzi che portano i ceri si dispongono ai lati della croce

1C     4^ STAZIONE – SIMONE DI CIRENE AIUTA GESU’ 
A PORTARE LA CROCE (Mc 15,21-23)

2C 
Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, a portare la croce. Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio, e gli offrirono vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese.

Un bambino porta in presbiterio la croce.
3C
Questa croce è il segno del dono di se stessi, un dono gratis, senza chiedere nulla in cambio
4C 
Se vogliamo, possiamo fare anche noi come Simone, che ha alleviato per un po’ le sofferenze del Signore; non è necessario fare grandi cose, andare lontano: basta aprire gli occhi, quelli del cuore…In ogni fratello incontriamo Gesù, allora diamoci da fare: tutti abbiamo qualcosa da dare agli altri, un sorriso, una parola gentile, un atto di amicizia, un gesto di aiuto, un po’ di comprensione. Ogni volta che aiutiamo gli altri, aiutiamo Gesù, come ha fatto il Cireneo.

Pausa di silenzio

G 
Chiediamo al Signore di renderci capaci di fare come il Cireneo, nelle piccole, grandi cose che possiamo fare.  

Cantiamo insieme: STRUMENTI DI PACE
TUTTI
Rit: 
Signore fa’ di me uno strumento della tua pace, del tuo amore. (2 volte)

Tutti (CANTATO): 

Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione:

salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,

o Salvatore del mondo

La croce viene consegnata al ragazzo della 5^ stazione, che si alza in piedi. I 2 ragazzi che portano i ceri si dispongono ai lati della croce

1C     5^ STAZIONE –CROCIFISSO TRA DUE MALFATTORI 
(Lc 23,33-39-42)
2C
 Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!”. Ma l’altro lo rimproverava: “Neanche tu hai timore di Dio, benché condannato alla stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male”. E aggiunse: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose Gesù: “Oggi sari con me  nel paradiso”.
Un bambino porta in presbiterio la stola viola
3C
La stola viola del sacerdote è il segno del perdono di Gesù per ognuno di noi, donato nel Sacramento della Riconciliazione.

4C 
Gesù,tu hai tanto amato: tutta la tua vita è stata un’espressione di amore per gli amici e per i nemici, per chi ti ha tradito e rinnegato. Fino alla fine, fino alla croce. Il tuo amore è un amore che perdona e che salva. Gesù, perdona anche noi, ogni volta che ci accostiamo a te con cuore pentito!
Pausa di silenzio
G 
Anche noi vogliamo chiedere al Signore di donarci un cuore capace di amare e perdonare. Diciamo insieme: 
TUTTI Signore, insegnaci a perdonare
4R
*Per tutte le volte in cui il dolore, la superbia, la cattiveria hanno accecato i nostri occhi…

*Perché non ci limitiamo a guardare solo i difetti degli altri…

*Perché sappiamo riconoscere tutte le cose buone e belle che sono nel cuore degli altri…

*Per tutte le volte in cui è difficile amare e perdonare…
*Per noi tutti, quando fatichiamo a chiedere scusa…
Tutti (CANTATO): 

Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione:

salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,

o Salvatore del mondo

La croce viene consegnata al ragazzo della 6^ stazione, che si alza in piedi. I 2 ragazzi che portano i ceri si dispongono ai lati della croce

1C                  6^ STAZIONE – GESU’ E MARIA
(Gv 19,25-27)
2C 
 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

Due bambini portano in presbiterio l’ icona di Maria e il rosario
3C
Ecco i segni che ci ricordano Maria, la madre di Gesù. A lei ci rivolgiamo, recitando l’ “Ave Maria” nella preghiera del rosario.

4C 
Gesù prima di morire, ci dona la cosa più bella, più preziosa, più amata che ha: la sua mamma. La dona all’umanità intera, affinché nessun uomo e nessuna donna si sentano mai soli, ma abbiano una guida, un aiuto, un sostegno in Lei. Siamo pronti ad accogliere Maria nella nostra casa, cioè nella nostra vita, e seguirla come esempio di amore e di fedeltà totale a Dio Padre. 
Pausa di silenzio
5R
Tu sai, o Signore, che senza di te non possiamo far nulla. Grazie, perché non ci lasci mai soli. Grazie, Gesù, per averci donato Maria e averci affidato al suo amore e alle sue cure: Insegnaci a prenderla con noi come compagna di cammino nella vita di ogni giorno.
TUTTI 

Ave o Maria, piena di grazia…

Tutti (CANTATO): 

Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione:

salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,

o Salvatore del mondo

La croce viene consegnata al ragazzo della 7^ stazione, che si alza in piedi. I 2 ragazzi che portano i ceri si dispongono ai lati della croce

1C                  7^ STAZIONE – ALLE TRE DEL POMERIGGIO

(Lc 23,44-46)
2C 
 Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, morì.

Un bambino porta in presbiterio il martello e i chiodi
3C
Ecco i segni che ci ricordano la passione e la morte di Gesù sulla croce: i chiodi e il martello

4C 
Gesù muore. Il buio segna il dolore di questo momento. E il grido di Gesù parla di amore, di abbandono fiducioso al Padre, di una speranza che non avrà mai fine. Di fronte alla morte di Gesù, le nostre parole si fermano. In silenzio e in ginocchio, adoriamo la croce.

Ci si inginocchia e si rimane un momento in silenzio 

in adorazione del nostro Dio che dona la vita per noi
G 
Gesù, Figlio di Dio e Signore della nostra vita, è morto in croce per la salvezza di ogni uomo e di ogni donna della terra
TUTTI 
Ti ringraziamo, Signore, e ti adoriamo perché dalla croce ci mostri tutta la misericordia di Dio Padre . Grazie, perché morendo sulla croce, ti sei donato tutto per noi, ti sei fatto “compagno” della nostra sofferenza e di qualsiasi dolore.
Tutti (CANTATO): 

Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione:

salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,

o Salvatore del mondo

La croce viene consegnata al ragazzo della 8^ stazione, che si alza in piedi. I 2 ragazzi che portano i ceri si dispongono ai lati della croce

1C                 8^ STAZIONE – IL SEPOLCRO NUOVO
(Lc 23,50-53)
2C 
Vi era un certo Giuseppe originario di Arimatea, una città dei Giudei. Egli faceva parte anche del tribunale ebraico, ma non aveva approvato quello che gli altri consiglieri avevano deciso e fatto contro Gesù. Era un uomo buono e giusto, e aspettava con fiducia il regno di Dio. Giuseppe dunque andò da Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo depose dalla croce e lo avvolse in un lenzuolo. Infine lo mise in un sepolcro scavato nella roccia, dove nessuno era stato ancora seppellito e fece rotolare un masso contro l’entrata del sepolcro
Un bambino porta in presbiterio la pietra
3C
Questa pietra ci ricorda il masso che chiude il sepolcro dove Gesù è stato sepolto. 

4C 
Ora è difficile per i discepoli credere che Gesù possa risorgere, perché tutto sembra finito, davanti a loro c’è un uomo morto, chiuso dietro quel masso enorme. Ma la morte non può avere l’ultima parola…

Pausa di silenzio
G 
Il buio della tomba è tristezza, è dolore, è pianto. Ma la fede ci dice che la nostra tristezza non è senza speranza. Dopo il buio viene sempre la luce, la luce della Vita, la luce della Risurrezione in Cristo. Per questo preghiamo:

6R 
Vieni, Signore, a portare luce nei nostri dubbi, 
perché impariamo cercarti e ad amarti. 

Vieni, Signore, apri i nostri occhi,

affinché scorgiamo nel segno del sepolcro chiuso

il chicco di grano che muore per portare molto frutto.
TUTTI
Signore, noi abbiamo fede in te. Tu sei la Risurrezione e la Vita. Amen.
Tutti (CANTATO): 

Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione:

salvaci o Salvatore,….
L’ultimo crocifero appoggia la croce contro l’altare, mentre i due ceri vengono disposti ai lati. Mentre tutti i  crociferi lasciano il presbiterio, viene drappeggiato un telo bianco sopra la croce (Viviana) 

GESU’ RISORGE DALLA MORTE - (Lc 24,1-6)
Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, le donne si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. »

Tutti:
Il Signore è la vita che vince la morte!

Gloria, gloria cantiamo al Signore!

TUTTI INSIEME
Grazie Signore,

perchè hai vinto la morte e fai trionfare la vita.

Nei momenti tristi e di paura,

fa’ che sentiamo la tua presenza; prendici per mano e sollevaci.

Vogliamo vivere da veri amici insieme con te:

con il tuo aiuto riusciremo anche noi a portare gioia e conforto 

alle persone che sono nel dolore, che hanno bisogno.

Con il nostro sorriso e il nostro impegno 

vogliamo costruire un mondo di pace, 

dove sia bello vivere per tutte le persone, senza più violenze e guerre, 

perché siamo tutti fratelli e sorelle in cammino verso la casa del cielo.

Tu sei il Risorto e sei sempre con noi! Amen

G 
O Dio, nostro Padre, il tuo unico Figlio Gesù, con la sua morte, ha distrutto la morte e con la sua risurrezione ha rinnovato la nostra vita. Concedi a noi di vivere come figli obbedienti alla tua volontà e come fratelli che si amano e che annunciano a tutti il messaggio del Vangelo, nell’attesa della gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore. AMEN
· Intervento di don Renato
· PROCESSIONE E BACIO AL CROCIFISSO

- si canta “QUANDO VENNE LA SUA ORA”


Rit.
Dà la vita solo chi muore, ama chi sa perdere
E’ Signore solo chi serve: farsi schiavo è libertà
- vengono depositati salvadanai oppure offerte nel cesto
· Benedizione di don Renato
(FOGLIO DA DISTRIBUIRE AI RAGAZZI)
Parrocchia del Corpus Domini




Venerdì Santo 25 marzo 2005

VIA CRUCIS DEI RAGAZZI

Canto iniziale:
PANE VIVO



Rit.
Pane vivo spezzato per noi, a te gloria Gesù!





Pane nuovo vivente per noi, tu ci salvi da morte.
· VIA CRUCIS

All’inizio di ogni stazione cantiamo:

Tu ci hai redenti con la tua croce e risurrezione:

salvaci o Salvatore, salvaci o Salvatore,

o Salvatore del mondo

1^ STAZIONE – GESU’ DONA SE STESSO NEL’EUCARISTIA  (Mc 14,22-24)
Preghiera: 
Aiutaci a vivere la santa Messa come la festa dell’incontro con te, in comunione con i tutti i fratelli.

2^ STAZIONE – GESU’ NELL’ORTO DEGLI ULIVI  (Lc 22.39-44)
Preghiera: 
Padre Nostro (tenendoci per mano)
3^ STAZIONE – DAVANTI A PILATO  (Mc 15,6-15)
Ripetiamo insieme:
: “PERDONACI, SIGNORE”
Scambiamoci un gesto di pace

4^ STAZIONE – SIMONE DI CIRENE AIUTA GESU’ A PORTARE LA CROCE 
(Mc 15,21-23)
Cantiamo insieme:
 STRUMENTI DI PACE
Rit: 
Signore fa’ di me uno strumento della tua pace, del tuo amore. (2 volte)

5^ STAZIONE – CROCIFISSO TRA DUE MALFATTORI  (Lc 23,33-39-42)
Ripetiamo insieme:
: “SIGNORE, INSEGNACI A PERDONARE”
6^ STAZIONE - GESU’ E MARIA      (Gv 19,25-27)
Preghiera: 
Ave, o Maria
7^ STAZIONE - ALLE TRE DEL POMERIGGIO  (Lc 23,44-46)
Ci inginocchiamo e rimaniamo un momento in silenzio 

in adorazione del nostro Dio che dona la vita per noi
Preghiera: 
Ti ringraziamo, Signore, e ti adoriamo perché dalla croce ci mostri tutta la misericordia di Dio Padre . Grazie, perché morendo sulla croce, ti sei donato tutto per noi, ti sei fatto “compagno” della nostra sofferenza e di qualsiasi dolore.

8^ STAZIONE - IL SEPOLCRO NUOVO   (Lc 23,50-53)
Preghiera:     Signore, noi abbiamo fede in te. Tu sei la Risurrezione e la Vita. Amen.
GESU’ RISORGE DALLA MORTE ( Lc 24,1-6)
Cantiamo:
Il Signore è la vita che vince la morte!

Gloria, gloria cantiamo al Signore!

TUTTI INSIEME

Grazie Signore,

perchè hai vinto la morte e fai trionfare la vita.

Nei momenti tristi e di paura,

fa’ che sentiamo la tua presenza; prendici per mano e sollevaci.

Vogliamo vivere da veri amici insieme con te:

con il tuo aiuto riusciremo anche noi a portare gioia e conforto 

alle persone che sono nel dolore, che hanno bisogno.

Con il nostro sorriso e il nostro impegno 

vogliamo costruire un mondo di pace, 

dove sia bello vivere per tutte le persone, senza più violenze e guerre, 

perché siamo tutti fratelli e sorelle in cammino verso la casa del cielo.

Tu sei il Risorto e sei sempre con noi! Amen

· ASCOLTIAMO DON RENATO

· PROCESSIONE E BACIO AL CROCIFISSO

Cantiamo:
“QUANDO VENNE LA SUA ORA”


Rit.
Dà la vita solo chi muore, ama chi sa perdere

E’ Signore solo chi serve: farsi schiavo è libertà

· BENEDIZIONE
